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In una Venezia ormai aperta all’entroterra, Daniele, esponente autorevole dell’illustre famiglia Barbaro, 

fu uno dei maggiori intellettuali del sedicesimo secolo: si occupò di ilosoia, matematica, astronomia, 

ottica, storia, musica e architettura, tessendo una itta rete di relazioni con gli esponenti di maggior rilievo 

della scena politica, religiosa e culturale del tempo.

Presso la Biblioteca Nazionale Marciana è conservato il nucleo più cospicuo e importante dei suoi auto-

grai, solo alcuni dei quali sono approdati alle stampe. Provenienti da raccolte diverse, i manoscritti furono 

un tempo tutti sul suo scrittoio, a Padova, a Maser e soprattutto a Venezia. Essi sono testimoni autorevoli 

di quali fossero i modi con i quali si procedeva alla stesura delle opere letterarie, scientiiche, teologiche ed 

epistolari nel Rinascimento, e di come l’edizione si completasse con la cura delle fasi di stampa. Da questi si 

apprende che Daniele ebbe particolare attenzione per le diverse fasi editoriali. 

Fra le sue opere più importanti igura l’edizione dei vitruviani Dieci libri dell’architettura, edita da 

Francesco Marcolini nel 1556, che comprende, oltre ai inissimi disegni di architettura di Andrea Palladio, 

anche immagini xilograiche presumibilmente realizzate da disegni di Giuseppe Porta Salviati, e La pratica 

della perspettiva, che sarà pubblicata nel 1568 e di cui oggi si conservano presso la Marciana ben tre mano-

scritti preparatori.

Il Salviati, come è noto, è uno degli artisti presenti nella splendida decorazione del sofitto della Libreria 

sansoviniana, nella seconda sequenza di tondi a partire dall’ingresso, e sono provati anche rapporti di Da-

niele con Giovanni Battista Zelotti e Paolo Veronese, autori rispettivamente della quinta e sesta sequenza 

di tondi; il prestito a Daniele di un codice bessarioneo è attestato in un registro marciano relativo agli anni 

1545-59. Ne La pratica della perspettiva Daniele afferma di apprezzare in maniera particolare il sofitto 
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della chiesa della Madonna dell’Orto, realizzato nel 1556 dai fratelli bresciani Cristoforo e Stefano Rosa, 

autori anche, fra il 1559 e il 1560, dello straordinario sofitto del Vestibolo della Libreria sansoviniana, 

oggi purtroppo in condizioni assai critiche di conservazione. Al di là di questi indizi, non ci sono prove di un 

intervento diretto del Barbaro nel programma iconograico della Libreria di San Marco, ma certamente la 

sua preminenza nella società colta e nelle accademie del tempo, che tanta parte ebbero nell’ideazione della 

Libreria, è fuor di dubbio.

La Biblioteca Nazionale Marciana ha dunque partecipato con un impegno del tutto particolare al proget-

to internazionale Daniele Barbaro (1514-70): In and Beyond the Text, di cui la mostra e questo catalogo 

rappresentano due fra i maggiori lasciti, ed è doveroso un altrettanto particolare ringraziamento a Susy 

Marcon e a Laura Moretti, che si sono occupate del coordinamento scientiico della mostra e del catalogo con 

grande passione e competenza. 

La mostra Daniele Barbaro (1514-70). Letteratura, scienza e arti nella Venezia del Rinascimento si 

inserisce fra le attività organizzate nell’ambito del progetto internazionale Daniele Barbaro (1514-

70): In and Beyond the Text, inanziato da The Leverhulme Trust (UK), che ha visto la partecipazione in 

partenariato della University of St Andrews, del Centre d’Études Supérieures de la Renaissance di Tours e 

della Biblioteca Nazionale Marciana. 

L’esposizione rende visibili i risultati della ricerca, che è stata condotta con un caratteristico approccio 

multidisciplinare attraverso il coinvolgimento di un nutrito gruppo di studiosi, afferenti a prestigiose isti-

tuzioni internazionali. Tema del progetto è stata l’attività di Daniele Barbaro come scrittore, vista anche 

e soprattutto in relazione all’aspetto materiale dei diversi manoscritti superstiti e degli esemplari a stampa 

delle sue opere, nel contesto del Rinascimento europeo. Gli scritti sono stati considerati come lenti attraverso 

le quali osservare il lavoro di uno dei maggiori intellettuali della Venezia del Cinquecento, ma anche l’am-

biente entro il quale egli vive e opera.

I lavori, avviati nel febbraio del 2014, sono stati preceduti da un convegno internazionale organizzato 

per celebrare il cinquecentenario della nascita di Barbaro, tenutosi presso il Centre d’Études Supérieures de 

la Renaissance di Tours nel novembre del 2013 (atti attualmente in fase di stampa presso Brepols). Nell’am-

bito del progetto sono stati realizzati due workshop, uno presso la University of St Andrews (settembre 

2014) e l’altro presso il Centre d’Études Supérieures de la Renaissance di Tours (aprile 2015), e una mostra 

di edizioni a stampa dedicata a Daniele Barbaro presso la King James Library, University of St Andrews 

(settembre 2014). Proseguiti con la presente esposizione, i lavori si chiuderanno con la realizzazione di un 

Maurizio Messina

Direttore della Biblioteca
Nazionale Marciana
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volume multiautore dedicato a La pratica della perspettiva. Il sito internet https://arts.st-andrews.ac.uk/

danielebarbaro/ raccoglie materiali di ricerca e informazioni sulle varie attività.

Desidero ringraziare tutti i partecipanti alle varie iniziative, e in modo particolare Maurizio Messina 

e Philippe Vendrix, direttori rispettivamente della Biblioteca Nazionale Marciana e del Centre d’Études 

Supérieures de la Renaissance di Tours, i membri del consiglio scientiico Frédérique Lemerle, Susy Marcon 

e Vasco Zara, e Lenia Kouneni, che si è occupata degli aspetti logistici e organizzativi.

Laura Moretti 

Coordinatrice dell’International Network 
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Studiare un letterato tramite le sue opere rende senz’altro l’idea dell’originalità del suo pensiero. Conoscere lo 

stesso attraverso le sue letture e la sua biblioteca, ovvero le scelte operate sulla tipologia dei testi da conservare 

o avere sotto mano, può fornire un’indicazione più precisa sul suo spessore culturale. Ecco perché è un vero 

peccato che l’inventario che ci è pervenuto della biblioteca di Daniele Barbaro, personaggio poliedrico, di mol-

teplici interessi e curiosità, un’eccezione nel mondo patrizio del suo tempo, sia estremamente parziale e quindi 

non permetta una ricostruzione che rispecchi a pieno i suoi orizzonti culturali. 

Margaret L. King ha descritto le tre generazioni dei patrizi e cittadini veneziani che dal Tre al Quattrocento per 

via delle loro funzioni diplomatiche, cancelleresche e notarili, sidando la preminenza degli studi aristotelici e 

della ilosoia naturale, hanno espresso grande curiosità verso le diverse sfaccettature del movimento umani-

stico e in particolare verso gli scritti classici, la ilologia, la storiograia, la poesia, la logica, le scienze antiquarie 

e la cultura greca.1 Daniele Barbaro è nato poi, in un mondo ormai cambiato, nel quale gli interessi del ceto 

patrizio si sono estesi oltre l’Umanesimo grazie anche all’introduzione della stampa, e alla circolazione e all’ac-

cesso facile a testi precedentemente dificili da reperire. Si tese a trovare un’unità della conoscenza attraverso 

l’estensione degli interessi culturali a tutte le discipline.2 Nel contesto dei grandi cambiamenti politici e cul-

turali che caratterizzarono la prima metà del Cinquecento italiano e veneziano, sarebbe dunque interessante 

capire cosa avrebbe potuto contenere la biblioteca di Daniele, ma anche perché ne siano rimaste poche tracce 

malgrado la fama del suo proprietario.

Per conoscere il senso della biblioteca di Daniele Barbaro all’interno del mondo intellettuale veneziano, per ca-

pire il suo rapporto con esso, occorre considerare diversi elementi che implicano un’esplorazione del concetto 

stesso di biblioteca: il rapporto giuridico tra il proprietario e i libri, le pratiche legate al libro, l’aspetto quanti-

tativo, il rapporto tra le opere manoscritte e quelle a stampa, la lingua dei testi e la tipologia della legatura dei 

volumi. Ma ancor più di ogni altra considerazione nel caso di Daniele occorre chiedersi: di quale biblioteca si 

tratta? Di quella di famiglia, e cioè dei volumi ereditati dai rinomati antenati, o solo dei suoi? Porsi questa do-

La biblioteca manoscritta di Daniele Barbaro: 
raccolta, uso e dispersione di una collezione veneziana

Dorit Raines

Fig. 1. Domenico Marolì, Euclide di Megara che si 
traveste da donna per recarsi ad Atene a seguire le 
lezioni di Socrate, c. 1655. Paris, Galerie Canesso 

(foto: Canesso).
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e amico di Poliziano, residente a San Felice, non avesse portato una parte della raccolta con sé poiché, malgrado il 

fatto che il suo nome sia stato rinvenuto sui codici appartenenti al padre Francesco, essi sono passati successiva-

mente a Ermolao e quindi a Francesco e Zaccaria).13 Questi eredi erano in fraterna ino al 1531, anno in cui sono 

avvenuti due fatti che portarono allo scioglimento del sodalizio famigliare e al trasloco di Zaccaria nella vecchia 

dimora di Santa Maria Mater Domini: il suo matrimonio con Lugrezia Minio di Silvestro e l’eredità di 2000 du-

cati dal lascito materno (il resto dei beni andò a Francesco).14 Non è dato sapere se anche una parte della collezione 

libraria sia stata portata nella casa di Santa Maria Mater Domini. È comunque accertato che una parte dei libri 

appartenuti a Francesco ed Ermolao non pervennero alla biblioteca di Daniele, ma furono messi in vendita nel 

corso del Sei-Settecento, facendo gola anche a collezionisti stranieri, come si vedrà tra poco. 

Le poche notizie che abbiamo riguardo al contenuto della biblioteca di Daniele (e dei suoi fratelli, anche se 

abbiamo indizi dell’interessamento alla raccolta solo da parte di Marcantonio),15 provengono dal Pinax, un 

elenco di titoli in quattro fogli manoscritti redatto tra il 1567 e 1575 dal cappellano della comunità greca di Ve-

nezia, Giovanni Natanaele, per suo uso personale. Natanaele non distinse le opere provenienti dalla biblioteca 

di famiglia da quelle fatte copiare nel corso del Cinquecento su richiesta di Daniele, fatto che rende impossibile 

sapere se erano o meno di proprietà esclusiva di Daniele.16

Azzardando una stima a partire dal numero dei titoli presenti in altre biblioteche dell’epoca, come quelle ap-

partenenti a Girolamo Ferro (m. 1562), podestà di Verona poi bailo a Costantinopoli (270 titoli) o quella di 

Matteo Calergi (m. 1572) a Creta (800 volumi), nella biblioteca di Daniele potrebbe esserci stato all’incirca un 

migliaio di titoli, tra testi manoscritti e a stampa. Il patrizio, secondo le ricerche di Paul Canart, conosceva bene 

il valore della biblioteca di famiglia, specialmente dei volumi provenienti dagli antenati Francesco ed Ermolao, 

e aveva preso cura di farne rilegare almeno alcuni, un fatto che rafforza la supposizione che i libri fossero visi-

bili ai visitatori e frequentatori del palazzo.17

È chiaro che la biblioteca di Daniele deve essere stata molto frequentata e deve aver costituito un punto di 

riferimento culturale, perché egli stesso era membro di accademie, autore celebre e studioso di fama. Eppu-

re, contrariamente alla biblioteca di Giacomo Contarini, il cui “mezzado” fu un laboratorio di idee e anche 

post-mortem un luogo di aggregazione intellettuale,18 quella di Daniele fu considerata importante ma non alla 

pari né di quella di Contarini, né di quella dell’oratore Luigi Balbi. Francesco Sansovino che ne dà notizie nel 

1581 nel suo Venetia città nobilissima et singolare, oltre alla biblioteca si Contarini e a quella di Balbi, elenca ben 

sedici biblioteche patrizie, tra cui la prima a essere menzionata (solo per nome, senza speciicarne il contenuto o 

indicare il numero delle opere) è quella di Daniele.19 Singolare tuttavia è, da parte di Sansovino, l’attribuzione 

della raccolta solamente a Daniele, essendo egli deceduto da 11 anni ed essendo invece vivo il fratello Marcan-

tonio (m. 1595), che nel frattempo aveva accolto l’eredità libraria del fratello, fatta per via testamentaria a lui 

e a suoi igli. Qualche anno prima di morire, Daniele aveva infatti già rinunciato in favore del fratello ai beni 

paterni (come speciicò nel testamento) e aveva anche traslocato in una casa ubicata nella parrocchia di San 

Geremia, nella quale appunto redasse nel 1570 le sue ultime volontà. Tuttavia non è chiaro se la biblioteca di 

famiglia (inclusi i volumi appartenuti a Francesco ed Ermolao) lo seguì nella nuova casa o se invece furono te-

nuti in quest’ ultima solamente i libri personali e gli strumenti scientiici indicati come lascito al fratello e suoi 

eredi; la frase del testamento è assai sibillina: “Li libri ch(e) er(ano) et (saranno) in casa parte erano di prima 

parte habbiamo comprati”.20 La distinzione tra quelli che “erano di prima” e quelli “comprati” signiicherebbe 

che i primi provenivano dalla biblioteca di famiglia?

manda è necessario per capire il perché del silenzio che cala nel Sei-Settecento sulla sorte della sua biblioteca.

La biblioteca della famiglia Barbaro risale ai primi del Quattrocento. Possediamo indizi riguardo l’esistenza di 

biblioteche private a Venezia già dalla ine del Trecento. Esse contengono mediamente all’incirca un centinaio 

di libri, tra cui testi di ilosoia, astronomia e medicina, pochi classici o opere religiose, talvolta anche un Dante 

in volgare.3 L’Umanesimo contribuisce alla crescita esponenziale del numero di libri, che vengono talvolta 

anche copiati dai proprietari stessi, poiché, come confessò Lodovico Foscarini, umanista di spicco, nel 1478: 

nei libri “consistit omnis mea felicitas”.4 Le biblioteche si rinfoltiscono per arrivare a contare qualche centinaio 

di libri, come ha dimostrato Marino Zorzi. Quanto agli argomenti: si trovano libri di ilosoia, diritto, storia, 

medicina, liturgia e patristica, classici e anche Dante e Petrarca.5 

Tra tutte queste biblioteche umanistiche spiccano le raccolte di Francesco, Zaccaria ed Ermolao Barbaro. 

Francesco, con la sua predilezione per i libri in greco, una novità introdotta a Venezia nel corso del Quattrocen-

to, vantava qualche centinaio di libri (di fatto sono stati identiicati da Aubrey Diller cinquantadue manoscritti 

riconducibili a Francesco) tra cui oltre alla Retorica di Aristotele e i Dialoghi di Platone, si trovano scritti di Ga-

leno, Basilio e Cirillo, opere drammaturgiche di Aristofane, poeti come Euripide, Pindaro, Esiodo, Luciano, 

e poi Tucidide, Senofonte e Omero.6 Il iglio Zaccaria, erede della collezione paterna, aveva una predilezione 

per le iscrizioni antiche, mentre il nipote Ermolao aveva ormai una solida dimestichezza con i libri a stampa. 

Egli non solo li incluse nella propria biblioteca ma anche curò la stampa di correzioni a Plinio (le Castigationes 

Plinianae del 1472).7 Ermolao possedeva libri propri e anche quelli ereditati dall’avo Francesco: almeno 400 

libri latini (ilosoia, diritto, classici, opere di argomento ecclesiastico e poi astrologia e medicina), di cui 50 a 

stampa e 150 greci: Plutarco, Plotino, Poririo, Esopo.8 Non sappiamo quanti di questi libri siano pervenuti a 

Daniele, poiché Ermolao portò con sé nel 1491 a Roma (dopo la nomina – sgradita – al patriarcato di Aquileia), 

una parte di essi accrescendo la collezione romana, dispersa poi dopo la sua scomparsa.9

Daniele Barbaro ereditò quindi una biblioteca di famiglia, composta da ‘ego biblioteche’ dove ogni individuo 

collezionava i titoli di proprio interesse e usava, vita durante, la raccolta secondo le proprie esigenze, e, alla 

morte, seguiva i costumi patrizi e lasciava i libri alle generazioni successive senza però stilare un inventario o 

menzionare i volumi nel testamento, poiché rientravano nelle generiche quote di residui.10

I libri che conluivano nella biblioteca dei Barbaro erano tenuti nel palazzo dominicale a San Vidal, probabil-

mente in armaria e non in casse, e trattati come gemme da custodire con scrupolo poiché a Venezia all’inizio 

degli anni venti del Cinquecento una collezione di testi latini e soprattutto greci di questo genere era fuori del 

comune.11 Forse è in questa situazione di rinomanza che bisognerebbe cercare le radici della ‘sfortuna’ della 

biblioteca di Daniele. I codici di Francesco ed Ermolao divennero così famosi, che quelli di Daniele vennero 

considerati da generazioni di collezionisti meno importanti. Solo nel corso del Settecento vengono rivalutati.12 

Inoltre, la corsa a impadronirsi dei codici di Francesco ed Ermolao vaniicava ogni tentativo di mantenere unita 

la raccolta. L’assenza di una vera cultura collezionistica a Venezia nel Cinque-Seicento ha portato alla disper-

sione di intere biblioteche. La medesima sorte toccò anche ad altre biblioteche di personaggi di spicco della 

Repubblica: basti pensare agli storiograi pubblici come Paolo Paruta, Andrea Morosini e Battista Nani, le cui 

collezioni pervennero a eredi disinteressati e precipitosi nel vendere (con discrezione). 

Anche nel caso dei Barbaro le vicende famigliari, afiancate all’interesse per i codici degli antenati, ha contribuito 

alla sparizione precoce della collezione. Dopo la scomparsa di Ermolao nel 1492 e del fratello Daniele nel 1497, 

la biblioteca passò infatti agli eredi, i igli di Daniele: Francesco e Zaccaria (sembra che il loro zio Alvise, erudito 
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Würzburg ed Eberbach, dove ebbe la possibilità di arricchire anche la sua collezione manoscritta privata, poi-

ché è testimoniato a Würzburg nel 1636 in una visita in occasione della quale il vescovo della città, Franz von 

Hatzfeld, gli regalò un quadro di Dürer.34 

Nel 1630, poi, alla morte dell’ultimo nipote di Daniele, il procuratore di San Marco Antonio, sposato senza 

eredi maschi (ed essendo gli altri fratelli già scomparsi: Alvise nel 1611 e Francesco nel 1616),35 si pose la que-

stione dell’eredità dei beni del ramo dei Barbaro di San Vidal. I libri passarono, con gli altri beni, alla famiglia 

Nani di San Giovanni Novo (poi alla Giudecca) per via del matrimonio, nel 1626, di Agostino Nani con Ele-

netta Pisani, nipote per via materna di Bianca, iglia del Procuratore di San Marco Antonio Barbaro quondam 

Marcantonio.36 Una parte della biblioteca dei Barbaro di San Vidal era già stata dispersa in precedenza, come 

si è detto, a causa di una divisione tra fratelli (Francesco, padre di Daniele e Zaccaria, traslocato a Santa Maria 

Mater Domini) e poi per le diverse donazioni/cessioni fatte da membri della famiglia all’inizio del Seicento. 

Cosa arriva quindi alla famiglia Nani al Palazzo Barbaro alla Giudecca?37 Fortunatamente siamo in possesso 

dell’elenco dei manoscritti appartenuti all’archivio personale di Battista (1616-78), fratello d’Agostino, rino-

mato ambasciatore, storiografo pubblico e bibliotecario della Libreria di San Marco, denominato “il Giove del 

Senato”, tanto era stimato per la sua cultura.38 

Dall’elenco emerge infatti che ai Nani sono arrivate le carte del ramo dei Barbaro di San Vidal: Battista ha 

scelto di includere nel suo archivio sotto le rubriche “Lettere diverse” (nrr 185-197)39, “Relationi” (nrr 234, 

259) e “Conini diversi” (nr 273) documenti riconducibili a Zaccaria (registro di lettere dal 1471 al 1473), a 

Marcantonio, fratello di Daniele, a Francesco e Antonio, igli di Marcantonio. Inoltre aveva al nr 340 “Me-

morie antiche de M. Antonio Barbaro occorse in Ven[eti]a 1537”.40 Ma ciò che più importa è l’elenco dei ma-

noscritti sotto la rubrica “Scientie Varie”, “Opera Varia” e “De Pictura & Sculptura”. Si tratta di 28 titoli che 

vengono elencati insieme ad altri copiati o composti da Nani. Una parte si riferisce esplicitamente a Daniele 

Barbaro: “n. 390 – Lettere Spirituali e Theologiche de s. Daniel Barbaro a sua sorella monaca”; “n. 394 – Com. 

In Psalm. Dan. Barb.”; “n. 446 – La prattica della Perspettiva di Monsig.r Daniel Barb.o senza Cartoni leg.

to in Spago”; “n. 447 – Scenographia de Perspect.e Dan. Barb.o Pictori. & Sculptori. Perutilis”; “n. 448 – 

Scenographia de Perspect.e Dan. Barb.o Pictori. & Sculptori”. Altri sono stati fatti probabilmente copiare 

dal Barbaro: sono testi di logica, ilosoia, teologia morale, isica, chimica, medicina, alchimia, aritmetica, un 

trattato dedicato alla costruzione delle meridiane (De Horologiis describendis libellus), insieme a due titoli ricon-

ducibili uno a Bartolomeo Cavalcanti e l’altro di Alessandro Piccolomini. L’elenco del Nani comprende anche 

al nr 335 “Cronica di Ven.a dal principio sin 1413. Auttore incerto”, una cronaca di solito attribuita a Daniele 

Barbaro probabilmente perché si chiude col racconto del passaggio del Patriarcato di Aquileia nelle mani di 

Venezia dopo una guerra di diversi anni con l’esercito imperiale e l’insediamento nel luglio 1412 del patriarca 

ilo-imperiale Ludovico di Teck.41 

Inoltre, siamo sicuri che la biblioteca dei Barbaro comprendeva ancora alcuni manoscritti riconducibili a Er-

molao Barbaro rimasti a Venezia e quindi non dispersi dopo la sua scomparsa. Sotto la rubrica “politica” ven-

gono registrati nell’inventario Nani due codici: “n. 327 – Epistole Hermolai Barb.i segnato A Epistole iocose, 

et Politice; n. 328 – Epistole eiusdem metri[ce] segnato B”42. Come si può costatare, è assai presente l’inluenza 

aristotelica e spicca l’interesse per le opere pseudo-lulliane dedicate alla medicina e all’alchimia.

La biblioteca di Battista Nani racchiude quindi ancora una parte importante dei manoscritti riconducibili 

a Daniele Barbaro. Sembra dunque che Nani, ine studioso interessato anche lui alla scienza, abbia potuto 

Il fatto che Sansovino non menzioni i volumi appartenuti a Francesco ed Ermolao potrebbe signiicare un di-

sinteressamento da parte degli intellettuali veneziani della ine del Cinquecento verso gli studi classici, soprat-

tutto in greco, e invece una viva curiosità per la biblioteca più moderna e poliedrica di Daniele, inclusi i suoi 

scritti. D’altro canto, il mercato del libro, soprattutto nella prima metà del Seicento, pullulava di collezionisti 

inglesi e francesi molto interessati all’acquisto di codici e pezzi di antiquariato riconducibili alla civiltà greca (è 

il caso di Thomas Howard, conte di Arundel), ma le transazioni erano sempre condotte con molta discrezio-

ne, sicché ne sappiamo abbastanza poco. Anche per questo il Seicento potrebbe essere considerato il “secolo 

buio” dell’informazione sul collezionismo dei manoscritti veneziani per via di una gestione famigliare e regole 

di trasmissione di eredità che agevolarono il silenzio per mancanza di testamento o inventario. Bisogna tener 

presente che in laguna non erano ancora sviluppate regole precise sul collezionismo di codici manoscritti e che 

la cessione di codici della biblioteca di famiglia era mal vista, con l’aggravante di una perdita di rinomanza 

culturale e forse anche di stima economica.21 Inoltre, mentre i manoscritti italiani di certe materie godevano 

ancora di utilità intellettuale, quelli greci e latini non erano più ricercati perché gran parte del patriziato non 

aveva più la padronanza del greco, aveva un latino stentato e per di più aveva dificoltà a leggere una scrittura 

medievale con abbreviazioni assai frequenti.

In questo contesto sociale e culturale, potrebbe risalire proprio all’inizio del Seicento la progressiva dispersione 

della biblioteca Barbaro. Quest’ipotesi è rafforzata dal fatto che nei primi decenni del secolo si veriicò l’aliena-

zione di diversi codici greci, avvenuta per mano di uno dei nipoti di Daniele, probabilmente il patriarca d’Aqui-

leia Ermolao junior (m. 1622):22 almeno uno donato o ceduto al vescovo di Belluno Alvise Lollino23 e altri nove 

donati alla Biblioteca Vaticana.24 Sono però i viaggiatori inglesi a interessarsi maggiormente ai codici greci. 

La Biblioteca Bodleiana di Oxford ricevette nel 1608 un codice greco da sir Henry Lillo o Lille, console dei 

mercanti inglesi a Costantinopoli. Il codice che porta la legatura ‘Barbaro’, è stato copiato dal cretese Niko-

laos Tourrianos (1535/40-1608/10), attivo a Venezia nel 1562-63.25 Un altro codice di sua fattura e che porta 

ugualmente la legatura ‘Barbaro’ arrivò alla stessa biblioteca nel 1620, dono probabilmente di sir Henry Savile, 

Preside del Merton college e noto conoscitore dei codici greci. È un manoscritto che porta una nota a c. 1: “Ve-

netiis anno M.D. XCVII. Mense Majo” e il nome del cretese Johannes Morzenus.26

Nel 1618 Thomas Cecil conte di Exeter (1542-1623) fece un dono alla Biblioteca Bodleiana di 19 codici greci, 

tra cui uno che porta la legatura ‘Barbaro’.27 Poiché Cecil non era conosciuto per la sua passione per i codici 

greci, è presumibile che questi provengano dal lascito del nipote William Cecil, diciassettesimo Baron de Ros 

(1590-1618), deceduto a Napoli proprio nell’anno del dono. William ha viaggiato in tutta l’Europa. In Italia 

era già approdato nel 1607 e lì si è convertito alla fede cattolica. Era noto per la sua passione delle antichità e in 

contatto con un altro noto collezionista di antichità, Thomas Howard, conte d’Arundel (1585-1646).28

Risale sicuramente ai primi degli anni trenta del Seicento la vendita di almeno due manoscritti greci, initi dap-

prima nel 1637 nella collezione dell’arcivescovo di Canterbury William Laud29 e pervenuti poi alla Biblioteca 

Bodleiana con la terza donazione del 28 giugno 1639.30 Nella lettera che accompagna la terza donazione (320 

manoscritti), indirizzata all’Università di Oxford, Laud indica che molti di questi manoscritti provenivano 

dagli acquisti in Germania, in particolare dal Collegio gesuita di Würzburg31, da parte del conte d’Arundel, 

grande collezionista di codici antichi, greci e latini, e conoscitore di Venezia.32 È possibile anche che Arundel, 

noto per le sue conoscenze tra i collezionisti, possa aver agevolato tramite Daniel Nys (o Nijs) la vendita di 

diversi codici Barbaro.33 Questa avvenne forse anche prima della scomparsa nel 1630 dell’ultimo del ramo, a 
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venienza dalla biblioteca di Daniele Barbaro. I codici portano tutti una nota di possesso riconducibile a Fran-

cesco Barbaro ed è chiaro che furono acquistati tutti insieme e molto probabilmente a Venezia. Forse avrebbe 

potuto averli Zuanne Nani, già protagonista di altre vendite per ristrettezze economiche: ma una parte pro-

viene dalla biblioteca di Zuan Carlo Grimani (1648-1714), come recentemente rilevato da Fabio Vendruscolo. 

Tre dei codici greci inclusi nell’elenco risultano menzionati nell’elenco di Natanaele come codici appartenuti 

alla biblioteca di Daniele.57

Un numero imprecisato di codici ha preso altre vie. Nel 1711 Maria, iglia di Zuanne Nani, andò sposa a Zan 

Antonio 9° Ruzzini di San Luca. Forse non per caso Ruzzini aveva in suo possesso le Epistolae di Ermolao 

Barbaro e un elenco dei manoscritti di Battista Nani.58 Certo è che alla morte di Zuanne Nani, nel 1748, rimase 

poco tra manoscritti e libri che possa essere attribuito ai Barbaro.59

Una parte dei codici menzionati nell’inventario di Battista Nani è arrivata però successivamente alla casa Nani 

di San Trovaso. I due rami discendevano da colonnelli diversi (i primi Dal Sesano, i secondi Dalla Boccola), ma 

nel 1644 è avvenuto il matrimonio di Bianca, iglia di Agostino Nani (l’erede dei Barbaro per via del suo matri-

monio con Elenetta Pisani) con Zuanne Nani di San Trovaso (1623-79). Quest’ultimo fu letterato, mecenate, 

cultore delle scienze, amico di Marco Boschini e del pittore Pietro Della Vecchia, fondatore dell’Accademia dei 

Filaleti (amici della verità). In una tela da lui commissionata al pittore messinese Domenico Marolì, Euclide di 

Megara che si traveste da donna per recarsi ad Atene a seguire le lezioni di Socrate [Fig. 1], ci permette di scoprire 

l’interno del suo studiolo pieno “di libri e strumenti scientiici esprimenti le concezioni astronomiche dell’epo-

ca, dal globo all’arcano, dall’astrolabio planisferico alla sfera armillare, dall’orologio al compasso – igura della 

Geometria e dell’Architettura nell’iconologia del Seicento, strumento della misurazione di chi indaga suolo e 

sottosuolo […] con una collezione di metalli in ottone inciso di manifattura dell’Italia settentrionale databile 

alla seconda metà del secolo XVI, e altre sequenze di oggetti curiosi”.60 Non è da escludere che una parte dei 

codici sia passata dopo la morte di Battista Nani a Zuanne, interessato proprio ai temi scientiici e ilosoici. 

Poiché non conosciamo quale destino abbiano avuto gli strumenti scientiici di Daniele Barbaro, possiamo 

chiederci se siano proprio quelli immortalati nel dipinto di Marolì. 

Estinta la linea diretta di Zuanne nel 1723 con la scomparsa del iglio Zuan Battista, ciò che rimase della colle-

zione, depauperata soprattutto dai codici greci, inì dunque nelle mani dei discendenti dei loro cugini, sempre di 

San Trovaso, Bernardo (1712-61) e Giacomo (1725-97), igli di Antonio, entrambi collezionisti di antichità, la 

cui predilezione per i codici greci e latini era nota negli ambienti intellettuali.61 Nel 1776, Jacopo Morelli, futuro 

custode della Libreria di San Marco, forse seguendo i suoi interessi giovanili per gli scritti dell’umanista France-

sco Barbaro,62 pubblicò il catalogo dei manoscritti latini e volgari della collezione della casa Nani, che poi arrivò 

alla Libreria nel 1800.63 Nel catalogo spiccano diversi codici ascrivibili alla collezione Barbaro. Una gran parte 

di essi è presente nell’inventario di Battista Nani. Inine, nella seconda metà del Settecento un altro collezionista, 

Tommaso Giuseppe Farsetti (1720-91), acquistò un codice autografo di Daniele, descritto nel catalogo dei suoi 

manoscritti nel 1780, segno che ormai non era rimasto un nucleo omogeneo riconducibile al patrizio.64 

Riassumiamo quindi ciò che si può riferire con certezza alla biblioteca di Daniele Barbaro. L’elenco seguente 

che consta di 78 manoscritti fotografa l’emorragia progressiva avvenuta nel corso del Sei-Settecento per quanto 

riguarda la biblioteca appartenuta a Daniele Barbaro. Tale raccolta per una serie di motivi esposti in questo 

saggio, dopo aver acquisito uno status autonomo dovuto all’imponenza della collezione, è stata soggetta a una 

dispersione ‘a rate’ con la conseguente mancanza di notizie riguardo alle diverse vie prese dai codici.

consultarli a suo agio e prendere note, come emerge dalle sue carte. Tuttavia non tutti i codici appartenuti alla 

biblioteca dei Barbaro sono stati scelti da Battista per il suo archivio – come ad esempio i codici greci poiché 

Nani non coltivava un particolare interesse verso la cultura greca – e altri probabilmente facevano parte della 

biblioteca di casa Nani, distinta dall’archivio privato di Battista. La biblioteca, però, stranamente, non si an-

novera tra quelle menzionate da Giacomo Filippo Tommasini nella sua opera sulle biblioteche pubbliche e 

private a Venezia nella metà del Seicento, forse perché attribuita ancora ai Barbaro.43 L’alienazione dei mano-

scritti greci però continuò: un codice passò al biblioilo iorentino Carlo Strozzi (1587-1671) e poi al cardinale 

Francesco Barberini (1597-1679).44 

Alla morte di Agostino Nani nel 1666 e di Battista nel 1678, la collezione di oggetti e manoscritti passò poi al 

idato nipote Antonio, come aveva stabilito Battista nel testamento, con la condizione di averne cura.45 Il nipo-

te obbedì e alla sua morte tutto passò ai due igli: innanzitutto a Battista, che redasse il proprio testamento nel 

1714 e ordinò che la biblioteca non fosse alienata dalla casa Nani, riferendosi al fedecommesso stabilito già dal 

padre per sottolineare l’importanza della collezione per la famiglia.46

Scomparso nel 1720 Battista, la biblioteca passò all’ultimo fratello rimasto in vita, Zuanne. A quest’epoca la 

biblioteca comprendeva ancora i manoscritti dei Barbaro, come testimoniò Apostolo Zeno in una lettera al fra-

tello Pier Caterino.47 La biblioteca però aveva ormai acquistato una tale fama che il mondo collezionistico degli 

anni ‘20-’30 del Settecento non poteva ignorarla. A partire da quest’epoca il collezionismo di manoscritti anti-

chi divenne sempre più intenso: mentre in Inghilterra, in Francia e in altre città d’Italia si formavano collezioni 

biblioiliche di notevoli proporzioni, il mercato interno veneziano era in affanno e si nota un incremento nelle 

vendite agli stranieri che giungono a Venezia appositamente o nel corso del Grand Tour.48 Tuttavia, in quest’epoca 

le acquisizioni di manoscritti ‘per esportazione’, cioè per portarli fuori da Venezia, sono fatte di nascosto, per non 

urtare la sensibilità di certi studiosi che consideravano il patrimonio veneziano un unicum che, come tale, appar-

teneva alla patria49. Questo mutamento culturale rendeva più facile il gioco per Zuanne Nani, pieno di debiti,50 

purché fosse fatto con discrezione. Zuanne infatti cominciò subito a vendere i gioielli di famiglia: attorno al 1722 

furono acquistati a Venezia almeno quattro manoscritti greci e uno latino provenienti dalla biblioteca dei Barbaro 

da parte del collezionista veneziano Giambattista Recanati (1687-1734);51 nel maggio del 1723 Apostolo Zeno 

propose all’imperatore Carlo VI d’Austria l’acquisto di 15 codici greci di cui sei antichissimi e nove risalenti al 

terzo quarto del Cinquecento e quindi al periodo di attività di Daniele (oggi presso la Biblioteca nazionale a Vien-

na);52 nel 1739 e anche prima qualche codice è stato ceduto al cardinale Angelo Maria Querini53 e nel 1747 l’abate 

Giovanni Benedetto Mittarelli acquistò 17 codici appartenuti a Francesco Barbaro che poi passarono alla biblio-

teca dei Camaldolesi di San Michele in Murano.54 Quest’ultimo acquisto non avrebbe potuto essere fatto, come 

inora ipotizzato, dal libraio Giambattista Albrizzi che mise nel 1747 in vendita 156 codici, per la più parte di 

carattere umanistico, parte dei quali provenivano dalla raccolta del vescovo di Bamberga Franz Joseph von Hahn 

(1699-1749).55 Infatti dal confronto dei codici elencati da Mittarelli come uno dei suoi primi acquisti con quelli 

nel catalogo Albrizzi emerge che a parte il nr 89 della biblioteca dei Camaldolesi, che risulta presente in entrambe 

liste (anche se Helmut Böse, che aveva confrontato il catalogo Albrizzi con quello di Hahn, non era affatto sicuro 

dell’attribuzione), i due elenchi sono diversi, e inoltre possiamo avvalerci della testimonianza del bibliotecario 

di Dresda Johann Christoph Götze (1792-49) in visita a Venezia, il quale afferma che i manoscritti della vendita 

Albrizzi furono acquistati dal padre Angelo Calogerà per la biblioteca di San Michele anziché dal Mittarelli.56 

L’elenco che fornisce Mittarelli dei 17 manoscritti da lui acquistati costituisce invece una prova della loro pro-
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cod. IX: “La Pratica della Perspettiva di Monsignor Daniele Barbaro eletto Patriarca d’Aquileja”; Frati, Segarizzi 1909-11, vol. II, p. 27; oggi 

BNM, It. IV, 40 (=5447), La pratica della perspettiva [Cat. 26].

• Inventario Battista Nani nr 448: “Scenographia de Perspect.e Dan. Barb.o Pictori. & Sculptori”. Morelli 1776b, cod. VIII: “Trattato 

della Perspettiva di Daniele Barbaro”; Frati, Segarizzi 1909-11, vol. II, p. 40; oggi BNM, It. IV, 39 (=5446), Daniele Barbaro, La 

pratica della perspettiva [Cat. 27]. 

• Inventario Battista Nani nr 335: “Cronica di Ven.a dal principio sin 1413. Auttore incerto”.

E. Un codice della famiglia Barbaro passato a Battista Nani della Giudecca (tra il 1635 e 1678), e poi ai Nani di San 

Trovaso

• Inventario Battista Nani nr 245: “Commentarij delle cose Venete dal 1457 sino 1500 di s. Franc.co Longo, cioè memorie di tutto quello 

e successo in quel tempo”. Morelli 1776b, cod. LXXVI: “Commentarj della guerra del 1537 fra’ Veneziani e Turchi d’Antonio Longo, 

e di Francesco suo igliuolo”; oggi BNM, It. VII, 222 (=8660).

F. Un codice della famiglia Barbaro passato a Battista Nani della Giudecca (tra il 1635 e 1678) e poi dopo il 1711 a Zan 

Antonio Ruzzini di San Luca

• Inventario Battista Nani nr 327: “Epistole Hermolai Barb.i segnato A Epistole iocose, et Politice”; nr 328 “Epistole eiusdem metri[ce] 

segnato B”; Branca 1943, p. XLVII; codice A oggi a Lucca, Biblioteca Statale, ms 1415. 

G. Codici dei membri della famiglia Barbaro, appartenuti a Daniele, passati ai Nani della Giudecca e acquistati attorno 

al 1722 da Giambattista Recanati 

• Odissea: BNM, Gr. Z. 612, Omero, Iliade, appartenuto a Francesco Barbaro, oggi diviso in due: BNM, Gr. Z. 459 (=797) e BNM, 

Gr. IX, 3 (=1390), sec. XIV. Mioni 1985, pp. 244-245.

• Nonio Marcello: oggi BNM, Lat. Z. 483 (=1889). Kibre 1936, nr 1212; Diller 1963, nr 1212.

• Euripide: oggi BNM, Gr. Z. 620 (=890). Diller 1963, nr 1641.

• Batracomiomachia: oggi BNM, Gr. Z. 613 (=868). Diller 1963, nr 1632.

• Dion et Brutus ex Plutarcho: oggi BOD, Bywater 38. Diller 1963, nr 1298.

H. Codici greci dei membri della famiglia Barbaro, appartenuti a Daniele, passati ai Nani della Giudecca e acquistati nel 

1723 dall’imperatore austriaco Carlo VI (oggi alla Biblioteca Nazionale austriaca)

• Johannes, Chrysostomus, Homiliae in Johannem, sec. XI, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 5 Han

• Nicetas Heracleensis, Commentarius in Orationes Gregorii Nazianzeni, 1264-65, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 37 Han; Canart 1985, nr 40.

• Dionysius, Areopagita, Collectio theologica, 1300-24, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 1 Han; Canart 1985, nr 38.

• Platone, Dialoghi, 1325-49, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 39 Han; Canart 1985, nr 33.

• Maximus, Confessor, Opera theologica, Quaestiones ad Thalassium, Cap. theologica et oecumenica (Excerpta), Ambigua (Excerpta), 

1340-60, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 41 Han. 

• Athanasius Alexandrinus, Opera ascetica et canonica, ine sec. XV, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 15 Han; Canart 1985, nr 17.

• Anastasius, sinaita, Opera theologica, 1550-74, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 17 Han; Canart 1985, nr 6.

• Heron, Alexandrinus, Opera mathematica, 1550-74, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 12 Han; Canart 1985, nr 23.

• Gregorius, Nyssenus, Opera theologica, 1550-74, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 10 Han; Canart 1985, nr 7.

• Cyrillus, Hierosolymitanus, Opera theologica, 1550-74, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 14 Han; Canart 1985, nr 11.

• Nicetas, Heracleensis, Catena in Hiob, 1550-74, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 16 Han; Canart 1985, nr 22.

• Theodorus, Balsamon, Opera canonistica, 1550-74, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 24 Han; Canart 1985, nr 16.

• Basilica: Synopsis Basilicorum, 1550-74, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 26, 27 Han; Canart 1985, nr 12.

• Johannes Zonaras et Theodorus Balsamon, Commentarius in Canones, 1550-74, oggi ÖNB, Suppl. Gr. 25 Han.

I. Codici dei membri della famiglia Barbaro, appartenuti a Daniele, venduti a San Michele di Murano (1747)

• “Albertus Magnus & Augustinus de Ancona: Albertus Magnus de natura & origine anime. Augustinus heremitarum ordinis de potentiis 

anime sunt Francisci Barbari patritii Veneti* Codex membranaceus Latinus. In 4. sub num. 258”. Mittarelli 1779, p. XVII; Merolla 

2010, p. 153; Diller 1963, nr 1473; oggi BSB, Clm 28298. 

A. Un codice donato (?) al vescovo di Belluno Alvise Lollino e in seguito lasciato da quest’ultimo nel 1620 alla Biblioteca 

vaticana

• Porphyrius, In Ptolemaei Harmonica; Iohannes Pothus Pediasimus, Scholia In Aristotelis Analytica; Bryennius Manuel, Harmonica, 

sec. XVI. Canart 1985, nr 21; Battifol 1889, nr 116 (88); oggi BAV, Vat. Gr. 1800.

B. Codici greci donati tra il 1620 e il 1622 dal patriarca di Aquileia Ermolao Barbaro jr. alla Biblioteca Apostolica Va-

ticana 

• Theodoretus Cyrensis, Historia Ecclesiastica, sec. XVI. Canart 1985, nr 18; oggi BAV, Vat. Gr. 1505.

• Manuel Palaeologus II; Xenophon historicus; Plutarchus. Canart 1985, nr 46; oggi BAV, Vat. Gr. 1619.

• Athanasius Alexandrinus; Marcellus Ancyranus; Eutherius Tyanensis; Theodotus Ancyranus; Zeno Imperator; Leontius Neapolitanus; 

Polycarpus Smyrnensis; Origenes, sec. XVI. Canart 1985, nr 5; oggi BAV, Vat. Gr. 1655.

• Johannes Zonaras et Theodorus Balsamon, Commentarius in Canones, 1559-61. Canart 1985, nr 10; oggi BAV, Vat. Gr. 1661.

• Asterius sophista; Cyrillus Alexandrinus; Athanasius Alexandrinus; Didymus Alexandrinus; Basilius Caesariensis; Hesychius 

Hierosolymitanus; Theodoretus Cyrensis; Canart 1985, nr 25; oggi BAV, Vat. Gr. 1662.

• Andronicus Comnenus I, Dialogus Contra Iudaeos; Nonnus (pseudo) abbas, Scholia mythologica, sec. XVI. Canart 1985, nr 37; oggi 

BAV, Vat. Gr. 1663.

• Gelasius Cyzicenus, Historia Ecclesiastica; Athanasius Alexandrinus, Ep Ad Episcopos Aegypti Et Libyae; etc., sec. XVI. Canart 

1985, nr 24; oggi BAV, Vat. Gr. 1664.

• Cyrillus Alexandrinus, Epistulae Siue Homiliae Paschales 1-30; Hadrianus exegeta, Isagoge In Sacras Scripturas; Hieronymus Hie-

rosolymitanus, De Effectu Baptismi e Dialogus De S. Trinitate Inter Iudaeum Et Christianum, sec. XVI. Canart 1985, nr 42; oggi 

BAV, Vat. Gr. 1665.

• Bessarion cardinalis, Oratio Dogmatica De Unione; Georgius/Gennadius Scholarius, Orationes In Synodo Florentina (1-5); Theodo-

rus Gaza; Bessarion cardinalis, Encyclica Ad Graecos, sec. XVI. Canart 1985, nr 15; oggi BAV, Vat. Gr. 1819.

C. Codici greci provenienti dalla Germania tramite il conte d’Arundel e conluiti nel 1637 nella collezione dell’arcivescovo 

di Canterbury William Laud, lasciati poi alla Biblioteca Bodleiana di Oxford

• BOD, Laud Gr. 38, Michaelis Glycae, Epistolae quinquaginta tres theologicae ad diversos, sec. XVI. Canart 1985, nr 14; Coxe 1853, 

p. 519; Madan, Craster 1922, p. 31, nr 719.

• BOD, Laud Gr. 63, Johannis Zonaras in S. Johannis Damasceni canones anastasimos commentaries; eiusdem, Johannis libellus de 

psalmis gradualibus; Theodori Prodromi in canones festorum Dominicalium, sec. XVI. Canart 1985, nr 13; Coxe 1853, p. 543, Madan, 

Craster 1922, p. 32, nr 725.

D. Codici che portano il nome d’autore di Daniele Barbaro provenienti dalla biblioteca di Battista Nani della Giudecca (tra 

il 1635 e 1678), passati poi ai Nani di San Trovaso

• Inventario Battista Nani nr 394: “Com. In Psalm. Dan. Barb.”. Morelli 1776a, cod. V: “Catena Graecorum Doctorum in undesexa-

ginta priores Psalmos, interprete Daniele Barbaro […]”; Valentinelli 1868, p. 41; oggi BNM, Lat. I, 62 (=2135), Catena graecorum 

Patrum.

• Inventario Battista Nani nr 447: “Scenographia de Perspect.e Dan. Barb.o Pictori. & Sculptori. Peructilis”. Morelli 1776a, cod. XXXV: 

“Danielis Barbari electi Patriarchae Aquiljensis Schenographia pictoribus & sculptoribus perutilis”; oggi BNM, Lat. VIII, 41 (=3069), 

Scenographia Pictoribus et Scriptoribus perutilis [Cat. 25].

• Inventario Battista Nani nr 381: “De Horologijs”. Morelli 1776a, cod. XXXVI: “Danielis Barbari de Horologiis describendis Libel-

lus”; oggi BNM, Lat. VIII, 42 (=3097), De Horologiis describendis [Cat. 23].

• Inventario Battista Nani nr 390: “Lettere Spirituali e Theologiche de s. Daniel Barbaro a sua sorella Monaca”. Morelli 1776b, cod. 

III: “Lettere teologiche di Daniele Barbaro”; Frati, Segarizzi 1909-11, vol. I, pp. 133-135; oggi BNM, It. I, 33 (=4856), Lettere 

teologiche a suor Cornelia Barbaro [Cat. 11]. 

• Inventario Battista Nani nr 445: “Vitruvio” [corrispondente al dorso del codice: “Vitruvio”]; Morelli 1776b, cod. VI: “Dell’Archi-

tettura di Vitruvio i quattro libri primi tradotti da Daniele Barbaro”; Frati, Segarizzi 1909-11, vol. II, p. 25; oggi BNM, It. IV, 37 

(=5133), Vitruvio, Dell’architettura [Cat. 17].

• Inventario Battista Nani nr 446: “La prattica della Perspettiva di Monsig.r Daniel Barb.o senza Cartoni leg.to in Spago”. Morelli 1776b, 
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J. Codici appartenuti a Daniele, venduti a San Michele di Murano (dopo 1747?)

• “S. Io. Chrysostomi, De Sacerdotio et contra Iudaeos Graec. Ms. S. Michele”, nr 135. Merolla 2010, p. 110; Canart 1985, nr 27; 

Diller 1963, nr 1563; oggi BES, Ham. 354. 

• “L’architett. di Vitruvio con comm. di Dan. Barbaro”, nr 141. Merolla 2010, pp. 114-115; Frati, Segarizzi 1909, vol. II, pp. 86-87; 

oggi BNM, It. IV, 152 (=5106) [Cat. 20].

• “David, Prolegomena Philosophiae; In Porphirii Isagogen commentarium; Elias, In Aristotelis Categorias Commentarium”, nr 180. 

Merolla 2010, p. 130; Canart 1985, nr 35; Diller 1963, nr 1653; oggi BES, Ham. 537. 

• “Epigrammata ex anthologia selecta; Flavius Philostratus; Claudius Aelianus; Sententiae de Astris”, nr 183. Merolla 2010, pp. 131-

132; Canart 1985, nrr 31, 47; Diller 1963, nr 1677; oggi BNM, Gr. XI, 29 (=1376).

• “Hymni Ecclesiae Graecae”, nr 214. Merolla 2010, p. 140; Canart 1985, nr 55; oggi BES, Ham. 339.

• “Ioannes Chrysostomus (santo), De incomprensibili Dei natura; Athanasius (santo), In sanctos Patres et prophetas…”, nr 228. 

Merolla 2010, p. 144; Canart 1985, nr 20; oggi BAV, Vat. Gr. 2601.

• Vangelo secondo Matteo, Marco, Luca e Giovanni, nr 241. Merolla 2010, p. 149; Canart 1985, nr 28; oggi BNM, Gr. I, 60 (=950).

• Theodoreus, Interpretazione dei Salmi, nr 242. Merolla 2010, pp. 149-150; Canart 1985, n. 52; oggi BNM, Gr. II, 184 (=1179).

• Ioannes Damascenus (santo), Storia di Barlaam e Iosaphat, nr 243. Merolla 2010, pp. 150-151; Canart 1985, nr 54; oggi NHY, 

Beinecke, ms 266.

K. Un codice autografo di Daniele Barbaro appartenuto a Tommaso Giuseppe Farsetti

• Tragedia, Farsetti, Morelli 1780, cod. CCXXVIII, pp. 226-228; oggi BNM, It. IX, 29 (=6590) [Cat. 8]. 

L. Codici greci menzionati nell’elenco compilato nel Cinquecento da Natanaele oggi in diverse biblioteche

• Teodoreto di Cirro, Commentario sul Libro dei Cantici; Johannes Zonaras, Commentaria, 1561; Canart 1985, nr 3; oggi BAV, Barb. 

Gr. 567. 

• Xenophon historicus, Oeconomicus; Anabasis. Kibre 1936, nr 1577; Diller 1963, p. 258; Canart 1985, nr 31; oggi BAV, Reg. Gr. 96. 

• Anastasius Sinaita, Contemplationes in Hexaemeron (imperfetto); Pseudo-Caesarius, Quaestiones et responsiones. Canart 1985, nr 8; 

oggi BL, Add. 21061.

• Porphyrius, Vita di Plotino; Plotinus, Le Eneidi. Kibre 1936, nr 1668; Diller 1963, p. 261, nr 1668; Canart 1985, nr 50; Boor 1890, 

vol. I, p. 218, nr 375; Merolla 2010, pp. 92-93; oggi a Cracovia, Biblioteka Jagiellonska (già BES, Gr. quart. 72).

• Aristoteles, Physica; De caelo; De generatione et corruptione, 1418. Kibre 1936, nr 1640; Diller 1963, p. 260, nr 1640; Canart 1985, nr 

49; Merolla 2010, pp. 83-84; oggi BOD, Bywater 4 (40036). 

M. Codici greci segnalati da Canart 1985 come appartenuti a Daniele Barbaro, in base all’identiicazione della legatura

• Expositio super Cantica Canticorum a Polychronio diacono collecta; Expositio Patrum super Ecclesiasten; Eusebii Pamphili expositio in 

Canticum Canticorum. Coxe 1853, coll. 645; Madan, Craster 1922, p. 568: ms Misc. 3024 (837); Sears 1956, p. 148; oggi BOD, Auct. 

E.2.17.

• Expositio Patrum super Proverbia a Polychronio coIlecta. Coxe 1853, coll. 646; Madan, Craster 1922, p. 569: ms Misc. 3025 (597); 

oggi BOD, Auct. E.2.18. 

• Procli Diadochi in Platonis Parmenidem libri priores quatuor. Coxe 1853, coll. 676 nr 97; Madan, Craster 1922, p. 413: ms Misc. 2533 

(1384); oggi BOD, Auct. F.3.23.

• Heronis Alexandrini, Opera varia; Aristidis Quintiliani, Liber de arte musica; Johannis Pediasimi, Chartophylacis Bulgariae. Coxe 

1890, vol. II, p. 6; oggi Oxford, Magdalen College, Gr. 12.

• Claudius Ptolemaeus, Harmonica; Manuel Bryennius, Harmonica; Porphyrius, In Ptolemaei Harmonica; oggi BES, Phill. 1578 

(174).

• “Aristoteles: Ista Rhetorica Aristotelis est Francisci Barbari Patritii Venetiarum & amicorum suorum. Idem repetit ad calcem Grae-

cis dictionibus. Liber Graecus chartaceus. In 4. sub num. 245”. Mittarelli 1779, p. XVII; Merolla 2010, p. 151; Diller 1963, nr 1598; 

oggi BNF, Suppl. Gr. 1285.

• “Basilius in Genesim: lste Basilius super Genesim est mei Francisci Barbari quondam dornini Candiani, quo donatus sum idibus 

Januarii M. CCCC.XXII. a Demetrio Philomatho vicino meo. Codex in membranis Graecus in fol. num. 95”. Mittarelli 1779, p. 

XVII; Merolla 2010, p. 94; Canart 1985, nr 39; Diller 1963, nr 1570; oggi BNM, Gr. II, 183 (=1000).

• “Burleus Gualterius. In Ethica Aristotelis. Est Francisci Barbari & amicorum, quem emit a suavissimo Janino Coradino anno Chri-

sti M. CCCC VIII. Codex Latinus in pergameno in fol. sub num. 89”. Mittarelli 1779, p. XVII; Merolla 2010, pp. 91-92; oggi NYC, 

Plimpton ms 017.

• “Capitulare Consiliariorum & Promissio Ducalis Andreae Contareni Ducis Venetiarum. Est Francisci Barbari Patritii Veneti. Codex 

Latinus in fol. membran. num. 392”. Mittarelli 1779, p. XVII; Merolla 2010, p. 198.

• “Cyrillus Alexandrinus Archiepiscopus: Pinax. Iste Cyrillus de peregrinis vocabuIis est Francisci Barbari Patritii Veneti, Codex 

papyraceus Graecus. In 4. Sub num. 182”. Mittarelli 1779, p. XVII; Merolla 2010, pp. 130-131; Canart 1985, nr 57; Diller 1963, nr 

1659; oggi BNM, Gr. X, 30 (=1140).

• “Frontino: Della Milizia libri IV. Iste Frontinus est Francisci Barbari & amicorum, quo a strenuo Christophoro de Urceis donatus 

fuit. Codex in membranis nitidissimus. In folio num. 56”. Mittarelli 1779, p. XVII; Merolla 2010, pp. 77-78; oggi a Cracovia, Bi-

blioteka Jagiellonska.

• “Galenus: Methodus Theurapetice: iste liber est mei Jani Podocathari Equitis regii & legum doctoris; nunc autem mei Francisci 

Barbari. Ad calcem bis legitur: iste liber est Johannis ilii domni Manuelis. Codex in fol. Graecus bombycinus sub num. 93”. Mit-

tarelli 1779, p. XVII; Merolla 2010, p. 93; Diller 1963, nr 1600; oggi BL, Add. 6898.

• “Manuel Moschopulus: Erotemata grammaticalia: Ista Grammatica est Francisci Barbari. Codex Graecus in membranis. In 4. num. 

122”. Mittarelli 1779, p. XVII; Merolla 2010, p. 105; Diller 1963, nr 1629; oggi San Pietroburgo, Istituto di Storia dell’Accademia 

di Scienze di Russia, ms I.666.

• “Petrarcha Franciscus. Epistolarum libri. Volumen istud epistolarum est Francisci Barbari Patritii Veneti, quem emit sibi Venetiis 

clarissimus physicus Petrus de Thomasiis de mense novembri 1424. ducatis sex. Liber Latinus in membranis nitidissimis in folio 

num. 140. cum notis brevibus eiusdem Barbari”. Mittarelli 1779, p. XVII; Merolla 2010, p. 114; Diller 1963, nr 1188, 1254; oggi 

BML, acq. e doni 266.

• “Plato: Dialogi: Liber iste est Francisci Barbari Veneti, sed literís Graecis, Codex Graecus in fol. membranaceus sub num. 8”. Mittarelli 

1779, p. XVII; Merolla 2010, p. 54; Kibre 1936, nr 1573; Diller 1963, nr 1573; Canart 1985, nr 30; oggi BNM, Gr. IV, 54 (=984).

• “Porphyrius: Isagoge: Super tabula libri: In hoc codice continentur Logica & Ethica Aristotelis, quibus Franciscus Barbarus quo-

ndam domini Candiani a clarissimo Roberto de Rossis cive Florentino suo donatus est. Codex bombycinus Graecus. In folio, sub 

num. 67”. Mittarelli 1779, p. XVII; Merolla 2010, p. 82; Diller 1963, nr 1639; oggi BNM, Gr. IV, 53 (=936).

• “Proprietatibus (de) rerum liber: iste trattatus de Proprietatibus rerum est Francisci Barbari Patritii Veneti, quem habuit a clarissi-

mo theologo Ludovico Vtinense. Codex in pergameno. In folio Latinus sub num. 25”. Mittarelli 1779, p. XVII; Merolla 2010, p. 62; 

Diller 1963, nr 1454.

• “Ptolomaeus: Harmonicorum libri tres; Sequuntur Porphyrii in Harmonice Ptolomei commentarius; Aristidis Quintiliani de Mu-

sica; Plutarchi in Musicam Ptolomei ; Introductio in artem musicam Bachii senis. In hoc codice continentur isti libri, qui sunt 

Francisci Barbari quondam Candiani, quot emit a Georgio Trivisano. Codex Graecus in membranis pulcherrimis. ln folio num 83”. 

Mittarelli 1779, pp. XVII-XVIII; Merolla 2010, pp. 88-89; Diller 1963, nr 1568; oggi BNM, Gr. VI, 10 (=1300).

• “Raymundus. De vitiis & eorum remediis. Iste Raymundus est Francisci Barbari. Codex chartaceus Latinus in folio num. 7”. 

Mittarelli 1779, p. XVIII; Merolla 2010, pp. 53-54; Diller 1963, nr 7; oggi BNM, Lat. III, 118 (=2477).

• “Rolandinus: Chronicon Marchiae Tarvisinae: Chronica ista sunt Francisci Barbari Veneti M.CCCC.XXII. Codex Latinus. In folio 

chartaceus sub num. 176”. Mittarelli 1779, p. XVIII; Merolla 2010, p. 129.

• “S. Thomas Expositio Politicorum librorum Aristotelis; Philosophia Alberti M. Summaria. Aegidii expositio super de bona fortuna 

Aristotelis; Tractatus fallaciarum; Tractatus brevis Suppositionum ; Tractatus locorum dialecticorum; Ouaestiones super libros Mete-

ororum Aristotelis Timonis Judaei; Quintiliani fragmentum de Institutione Oratoria; Expositio Aululariae Plauti; Epistola Francisci 

Zabarellae ad Antonium ser Chelli de Florentia tempore pestilentiae. Iste liber est Francisci Barbari quondam domini Candiani, quem 

emit a commissaria doctissimi viri Johannis da Ravenna praceptoris sui. Codex Latinus in fol. chartaceus sub num. 136”. Mittarelli 

1779, p. XVIII; Merolla 2010, pp. 109-113; Diller 1963, nr 1517; oggi BNM, Lat. XIV, 129 (=4334).
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1 King 2013, pp. 576-578; Witt 2000.
2 Sulla cultura del patriziato a inizio Cinquecento, Zorzi 
1996a, pp. 817-958; su Daniele Barbaro ‘scientiico’: Field 
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3 Connell 1972, p. 167, per la biblioteca del Procuratore di 
San Marco, Pietro Corner.
4 Cecchetti 1886, p. 338.
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sium monachum Procemium in aliquas Aesopi. fabulas, con il co-
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ibid., ms Add. 6898, Galen, De methodo medendi libri xiv, con 
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molao e Daniello Barbaro”. Zeno 1785, vol. III, p. 206.
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Criteri di stesura delle schede descrittive

La scheda descrittiva delle opere a stampa presenta nell’or-
dine: collocazione dell’esemplare, intestazione comprensiva 
di titolo abbreviato e con ortograia normalizzata, respon-
sabilità secondarie, quali traduttori, commentatori, editori, 
indicati tra parentesi quadre in forma normalizzata, note 
tipograiche per esteso se tratte dal frontespizio; note tipo-
graiche tratte dal colophon vengono indicate in questa sede 
tra parentesi tonde solo se recanti informazioni aggiuntive 
rispetto al frontespizio. In caso contrario, il colophon è ri-
portato nel lemma Contenuto.
Seguono l’indicazione del formato, la segnatura dei fascicoli, 
delle carte integralmente bianche, presenza di marche tipo-
graiche e/o editoriali, con citazione dei repertori secondo 
la seguente gerarchia delle fonti: Zappella (Z), Vaccaro (V), 
EDIT16 (U) per il Cinquecento, MAR.T.E. (O) per il Sei-
cento. Il contenuto testuale è elencato a partire dal verso del 
frontespizio. Non sono segnalate carte che risultino bianche 
nel solo recto o verso; il carattere corsivo indica l’esatta tra-
scrizione del titolo presente, fatta salva la normalizzazione 
dell’ortograia ed eventuale abbreviazione. 

Si indicano come Riferimenti bibliograici le basi dati 
EDIT16 e OPAC SBN.
La sezione Caratteristiche di esemplare comprende i se-
guenti lemmi: Legatura, Provenienza, Antiche collocazioni, 
Note marginali e di commento al testo, Esemplare. In que-
sta sede si è data sintetica descrizione della legatura; presen-
za ma non posizione dei contrassegni di possesso, con esclu-
sione dei timbri della Biblioteca Nazionale Marciana; nor-
malizzazione, ove reperita, dell’indicazione di provenienza 
con relativo riferimento bibliograico; presenza e identiica-
zione, ove possibile, di antiche collocazioni; caratteristiche 
dell’esemplare, quali la mancanza di carte o fascicoli.

La scheda descrittiva per le opere manoscritte segue i criteri 
della base dati Nuova Biblioteca Manoscritta http://www.
nuovabibliotecamanoscritta.it. Ai ini del presente catalo-
go le aree sono state scelte e riordinate. La guida a NBM 
è disponibile in http://www.nuovabibliotecamanoscritta.
it/documenti/sezioni/Generale/pdf/Guida_a_Nuova_Bi-
blioteca_Manoscritta.pdf.
[A.G., S.M.]
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Sigle e abbreviazioni

MATERIALI DISPONIBILI ONLINE

Architectura: Database di trattati di arte e architettura a cura di 

Frédérique Lemerle e Yves Pauwels (http://architectura.cesr.

univ-tours.fr/).

EDIT16: Censimento nazionale delle edizioni italiane del XVI 

secolo (http://edit16.iccu.sbn.it).

Italian Academies: Database of Italian Academies, 1525–1700 

(http://www.bl.uk/catalogues/ItalianAcademies/Default.aspx).

MAR.T.E.: Marche Tipograiche Editoriali 

(http://193.206.215.10/marte/).

OPAC SBN: Catalogo del Servizio Bibliotecario Nazionale 

(http://opac.sbn.it)

Progetto cronache veneziane e ravennati: Catalogo di codici di 

cronache inedite (http://www.cronachevenezianeravennati.it/

home/index.jsp).

Ripa-Iconologia: Portale ospitato dall’Università di Bergamo 

sul tema tema della genesi e dello sviluppo del genere allegorico 

tra Cinquecento e Seicento (http://dinamico2.unibg.it/ripa-

iconologia/).

The Study and Digitisation of Italian Emblems: Database 

curato dalla University of Glasgow (http://www.italianemblems.

arts.gla.ac.uk).

BIBLIOTECHE E ARCHIVI

ASFi Firenze, Archivio di Stato

ASVe Venezia, Archivio di Stato 

BAV Roma, Biblioteca Apostolica Vaticana

BES Berlin, Staatsbibliothek

BL London, British Library

BMC Venezia, Biblioteca del Civico Museo Correr 

BML Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana

BNCFi Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale

BNF Paris, Bibliothèque nationale de France

BNM Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana

BOD Oxford, Bodleian Library

BSB Münich, Bayerische Staatsbibliothek

GDSU Firenze, Gabinetto dei Disegni e Stampe degli Ufizi 

NHY, Beinecke New Haven, Yale University, Beinecke 

 Rare Book and Manuscript Library

NYC New York, Columbia University, Rare Book 

 and Manuscript Library

ÖNB Wien, Österreichische Nationalbibliothek
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